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Riceviamo e volentieri diffondiamo. - Red

Quando gli argomenti "soffici" della democrazia hanno la meglio sulle armi.

 

Il Marocco abolirà la pena di morte prima del termine dell'attuale mandato parlamentare, ossia entro la fine di aprile: lo ha annunciato

il presidente del Consiglio Consultivo per i Diritti Umani in Marocco Idris Ben Dhikri alla terza Conferenza contro la pena di morte di

Parigi, spiegando che «esiste un consenso generale sull'argomento». Uno spot pubblicitario? A sentire Dhikri pare di no: «E' già stata

formata una commissione giuridica incaricata di modificare il codice penale in vista dell'abolizione di questa sanzione». Il

rappresentante del re Muhammad VI sottolinea «la necessità di mettere in luce gli aspetti positivi dell'Islam, che non incita

all'omicidio, né alla vendetta, né impone la pena di morte». A questo scopo è necessario che i governi arabi si mostrino «volenterosi

di prendere decisioni importanti come questa». Seppure formalmente la pena capitale sia ancora in vigore in Marocco, i tribunali non

emettono più sentenze di condanna a morte dal 1993. 

Finalmente una bella notizia per tutti quanti - come me - credono che alla lunga gli argomenti della civiltà e della democrazia facciano

breccia anche nei Paesi più arretrati in termini di diritti. E' una battaglia più lunga di quella armata, ma sono certa che dia frutti migliori

e duraturi. 
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